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ALLEGATI 

 

A) Statuto sociale di PLC System S.r.l.; 

B) Statuto sociale di PLC S.p.A.. 

 

 



         

STATUTO DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA  

Articolo 1) 

E' costituita una Società a responsabilità limitata con la 

denominazione: "PLC SYSTEM - S.r.l." 

Articolo 2) 

La società ha per oggetto:  

- attività industriali di fabbricazione, montaggio, 

assemblaggio, installazione, riparazione ed assistenza tecnica 

e vendita di impianti elettrici, civili, idraulici, termotecnici, 

elettronici, solari, meccanici, eolici, chimici, di depurazione 

ed elettromedicali, nonchè costruzioni civili; 

- rappresentanza e commercializzazione di case nazionali ed 

estere che si occupino di articoli tecnici, materie ed accessori 

in genere, macchine ed apparecchiature per impianti elettrici, 

civili, idraulici, termotecnici, elettronici, solari, meccanici, 

eolici, chimici, di depurazione ed elettromedicali, nonchè per 

costruzioni civili; 

- sistemi BT.: quadri power center, quadri segregati e protetti, 

quadri motor control center, quadri servizi ausilari C.C., 

E.C.A., quadri sinottici, telai, rackquadri, normalizzati ed 

unificati per sottostazioni A.T. e cabine primarie, centri 

satelliti Enel, quadri a cassetti, quadri automazione, quadri 

modulari, per impianti industriali-tecnologici, antintrusione, 

antincendio, quadri in esecuzione antidefragrante - sistemi M.T.: 

quadri blindati classe 10.20 e 30 KV., quadri pubblica 

illuminazione-Illuminazione parallela a corrente costante, 

quadri protetti prefabbricati, quadri avviatori, quadri 

unificati Enel, cabine di trasformazione, cabine monoblocchi in 

C.A. MT/BT., quadri a prova d'arco interno, quadri isolati in S.F. 

6, quadri per centri satelliti e per cabine primarie, quadri per 

cabine mobili, quadri per la messa a terra del centro stella di 

trasformatori; 

- impianti tecnologici per trattamento acqua, aria, gas, etc,; 

- impianti per depuratori, impianti antincendio e rilevazione 

fumi, impianti idrici, impianti gas, impianti antintrusione e 

telesorveglianza, impianti di protezione contro scariche 

atmosferiche, impianti di terra, impianti controllo accesso, 

impianti antideflagranti, impianti civili adeguati alla legge 

46/90, impianti industriali, impianti idrotermosanitari, 

impianti elettromedicali; 

- controlli a logica programmabile (PLC-micro/mini computers), 

realizzazione software, automazioni centrali idriche di 

sollevamento, automazioni stazioni, automazione impianti di 

clorazione per acqua potabile, teleconduzione sezioni di 

impianti, telecontrollo; 

- montaggio elettromeccanico di stazioni blindate A.T. in SF6; 

- impianti di cogenerazione per centrali idrotermoelettriche. 

Essa potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, 

mobiliari, immobiliari, finanziarie e locative (con esclusione 



         

della locazione finanziaria), ritenute dall'Organo 

Amministrativo necessarie od utili per il conseguimento 

dell'oggetto sociale; assumere mutui e finanziamenti fruendo di 

ogni agevolazione creditizia e fiscale al momento prevista e 

vigente; prestare garanzie reali, fideiussioni e avalli, sia per 

obbligazioni proprie sia a garanzia di obbligazioni di terzi; con 

precisazione che le suddette attività finanziarie potranno essere 

compiute solo quali attività non prevalenti e comunque non nei 

confronti del pubblico nel rispetto delle leggi 216/74, 1/91, 

197/91, 385/93 e successive proroghe, modifiche ed integrazioni. 

La società può anche assumere, sia direttamente sia 

indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società 

od imprese aventi oggetto analogo o affine o connesso al proprio. 

La società potrà invocare i benefici fiscali, previdenziali e 

finanziari previsti dalle vigenti leggi (loro modifiche, proroghe 

ed integrazioni), per l'attività in oggetto, e da ogni altra legge 

agevolative, comprese quelle per le aree meridionali e le 

agevolazioni previste per la Comunità Europea. 

Articolo 3) 

La società ha sede in Acerra (NA).  

Essa potrà istituire sedi secondarie e filiali nel  territorio 

nazionale ed all'estero.  

Articolo 4) 

La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 2030. 

CAPITALE SOCIALE – QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
Articolo 5) 

Il capitale sociale è determinato in euro diecimilioni 

(10.000.000,00). 

Articolo 6) 

I soci hanno diritto di prelazione sulle quote di partecipazione 

e sui relativi diritti, in tutti i casi di trasferimento, anche 

del solo usufrutto o della sola nuda proprietà, per atto tra vivi 

a titolo oneroso.  

Il diritto di prelazione spetta a ciascun socio in proporzione 

al valore nominale della quota di partecipazione posseduta.  

Il socio che intenda trasferire a titolo oneroso la propria quota 

di partecipazione provvederà a darne preventivamente 

comunicazione agli altri soci, indicando prezzo, termini e 

modalità della cessione ed il nominativo del cessionario.  

Il socio o i soci che intendano esercitare il diritto di  

prelazione dovranno darne comunicazione nel termine di trenta 

giorni dalla ricezione della proposta di alienazione.   

Il trasferimento della quota di partecipazione dovrà essere 

effettuato nel termine massimo di quindici giorni da detta ultima 

comunicazione o qualora più soci esercitino il diritto di 

prelazione, dall'ultima di dette comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni comunque afferenti l’esercizio del diritto 
di prelazione a favore dei soci dovranno essere effettuate con 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita ai 

rispettivi domicili risultanti dal Registro delle Imprese ed 



         

inviata, per conoscenza, anche all’Organo Amministrativo della 
società. 

L'eventuale irreperibilità del socio al detto domicilio comporta 

il solo obbligo di affissione delle comunicazioni stesse nella 

sede sociale per almeno dieci giorni dalla restituzione della 

comunicazione non recapitata. 

Il previsto diritto di prelazione non sussiste nel caso in cui 

il trasferimento avvenga in favore di altri soci, o del coniuge 

del cedente ovvero di suoi parenti in linea retta in qualsiasi 

grado o, in linea collaterale, entro il secondo grado, né per 

l'ipotesi di intestazione delle quote a società fiduciarie e 

reintestazione. Inoltre, il diritto di prelazione qui 

disciplinato, non troverà applicazione in caso di costituzione 

di pegno e/o di vendita forzata, assegnazione in pagamento o 

trasferimento a seguito dell’escussione di pegni costituiti sulle 
quote in favore di qualsiasi finanziatore (o suoi successori e 

aventi causa) della società o dei suoi soci.   

Le quote di partecipazione sono sempre liberamente trasferibili 

per causa di morte. 

Articolo 7) 

Il domicilio dei soci, per ogni rapporto con la società, è quello 

risultante dal Registro delle Imprese. 

 ASSEMBLEA 

Articolo 8) 

L’assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, 
purchè nel territorio dello Stato.  

Articolo 9) 

La convocazione dell’assemblea viene fatta con lettera 
raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni prima 

dell’adunanza nel domicilio risultante dal Registro delle 
Imprese. 

Articolo 10) 

La convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora 

e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.  

In ogni caso le deliberazioni si intendono adottate quando ad esse 

partecipi l’intero capitale sociale e tutti i componenti 

dell'organo amministrativo e, se nominato, dell'organo di 

controllo siano presenti o informati della riunione e nessuno si 

opponga alla trattazione dei relativi argomenti. 

Articolo 11)  

La partecipazione all'assemblea è regolata dalle disposizioni di 

legge in materia. 

Articolo 12)  

Ogni socio che abbia diritto d'intervenire all'assemblea ai sensi 

di legge, può farsi rappresentare in assemblea con delega scritta 

(anche non autenticata) da altra persona, anche non socio, ai 

sensi e nei limiti e salvi i divieti delle disposizioni di legge 

in materia; la relativa documentazione è conservata secondo 

quanto prescritto dall’art. 2478, primo comma, n. 2, cod. civ..  
Articolo 13)  



         

L'assemblea, a seconda del sistema di amministrazione adottato, 

è presieduta dall’Amministratore Unico o dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ovvero, in mancanza, dalla persona 

designata dagli intervenuti. 

Articolo 14)  

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale ai 

sensi di legge. 

Il Presidente dell’assemblea è assistito da un segretario, anche 
non socio, designato dagli intervenuti, salvo che il verbale venga 

redatto da un notaio. 

Il Presidente dell’assemblea verifica la regolarità della 
costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei 
presenti, regola lo svolgimento dell’assemblea ed accerta i 
risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti  deve 

essere dato conto nel verbale. 

Articolo 15)  

L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera con il voto 

favorevole dei soci che rappresentino almeno il sessantacinque 

per cento (65%) del capitale sociale. 

Sono fatte salve le diverse o più elevate maggioranze 

inderogabilmente previste dalla legge. 

E' riservata alla competenza dei soci la decisione di compiere 

operazioni aventi ad oggetto l'acquisto, la vendita e la permuta 

di beni immobili e diritti immobiliari, la concessione di diritti 

reali di godimento e garanzia, l'acquisizione e la cessione, in 

qualsiasi forma, di aziende e rami di azienda, l'assunzione e la 

dismissione, in qualsiasi forma, di partecipazioni o interessenze 

in altre società ed imprese. 

  AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA 

Articolo 16)  

La società è amministrata: 

a) o da un Amministratore Unico, 

b) o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a nove 

membri, secondo quanto determinato dall'Assemblea all'atto della 

nomina. 

Articolo 17) 

L’Amministratore Unico o i membri del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati  dall'assemblea e scelti anche tra 

non soci; essi  restano in carica per tutto il tempo che verrà 

stabilito all'atto della nomina e quindi anche a tempo 

indeterminato e sono rieleggibili.  

Articolo 18) 

La gestione della società spetta all'organo amministrativo che 

è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, ai sensi di legge. 

Articolo 19)  

Il Consiglio di Amministrazione sceglie tra i suoi membri il 

Presidente se questi non è nominato dall’assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione, salvi i divieti di legge, può 

delegare le proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, 



         

determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 

esercizio della delega, ai sensi di legge. 

Articolo 20)  

Le decisioni del Consiglio d'Amministrazione sono adottate con 

metodo collegiale. 

Il Consiglio si raduna sia nella sede della società, sia altrove 

(purchè nel territorio dello Stato) tutte le volte che il 

Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta domanda 

scritta da uno dei suoi membri con specifica indicazione degli 

argomenti da iscrivere nell'ordine del giorno.  

  Articolo 21 

Il Consiglio viene convocato dal Presidente almeno cinque giorni 

prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, almeno un giorno prima  

dell'adunanza. 

L’avviso di convocazione dovrà indicare il luogo, il giorno e 
l'ora della riunione stessa, nonché gli argomenti all'ordine del 

giorno.  

Saranno tuttavia valide, anche se non convocate con le formalità 

di cui sopra, le riunioni del Consiglio di Amministrazione qualora 

siano presenti tutti i componenti del Consiglio di 

Amministrazione stesso e, se nominato, dell'organo di controllo. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte 

con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e con 

il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti. 

In caso di parità prevale il voto di colui che presiede la 

riunione. 

Le deliberazioni del Consiglio consteranno da verbale ai sensi 

di legge. 

Articolo 22)  

La firma sociale e la rappresentanza della società  di fronte ai 

terzi ed in giudizio spettano, a seconda del sistema di 

amministrazione adottato, all’Amministratore unico o al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ed agli 

Amministratori Delegati, se nominati, nei limiti delle rispettive 

deleghe.  

Articolo 23)  

L'Organo Amministrativo può nominare procuratori "ad negotia" per 

determinati atti o categorie di atti.  

CONTROLLI 

Articolo 24) 

Sussistendone l'obbligo ai sensi di legge, l'assemblea provvederà 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 2477 cod. civ.. 

L'Organo di controllo può essere costituito da un solo membro 

ovvero da tre membri effettivi e due supplenti, secondo quanto 

determinato dall'assemblea all'atto della nomina. 

All'Organo di controllo può essere affidata, ricorrendone le 

condizioni di legge, anche la revisione legale dei conti. 

All'Organo di controllo si applicano le norme all'uopo previste 

dal codice civile e le altre norme in materia. 

   ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO - RIPARTIZIONE UTILI 



         

Articolo 25)  

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 Dicembre di ogni anno.  

Articolo 26)  

Il bilancio, redatto con l'osservanza delle norme di legge, è 

presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni 

ricorrendo le condizioni previste dal secondo comma dell’art. 
2364 cod. civ..  

 Articolo 27)  

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato - dedotta una 

somma corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per 

costituire la riserva legale, fino a che questa non abbia 

raggiunto il quinto del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2430 
cod. civ. - saranno di volta in volta destinati secondo delibera 

dell'assemblea dei soci, nel rispetto dei limiti di legge. 

Articolo 28)  

I soci possono eseguire a favore della società versamenti o 

finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo 

di rimborso, purchè secondo le modalità e nel rispetto delle 

limitazioni previste dalla normativa in materia, con particolare 

riferimento a quella che regola la raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

I finanziamenti con diritto a restituzione potranno essere anche 

totalmente infruttiferi di interessi in deroga alla presunzione 

di cui all’art.1282 cod.civ.. 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 29)  

In caso di scioglimento della società, l'assemblea provvederà ad 

assumere le necessarie delibere ai sensi dell’art. 2487 cod. civ. 
e delle altre norme di legge in materia. 

 RINVIO 

Articolo 30)  

Per quanto non regolato dal presente statuto si applicano le 

disposizioni di legge in materia. 

 




























